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Chi sarà il nupyo amoa^cipore 
dell'Italia pressp la repubblica fran­
cese/? Questa è là 'dòaianda che di 
tanto in tanto si vanno facendo i 
gìo'rhalì" ed ognuno pària di quésto 
o' di quell'uonio politico,„cbme prò-
babile successore del generale Cial-

1 1 1 ^ , < I • 

dini. 
Noi non ci occuperemo dei nomi; 

per noi la.nomina deve avere una 
importanza . strao.rclinaria per sé 
stessa indipendentemente dal fatto 
che;quqsta debba cadere su Corti, 
o Nìgra, 0 Greppi o i su qualsiasi 
a l t r o . ; : ' , : ;•.-;; ^ •; • • .. : ^'.:'::'} 

f-Dopo un tempo così lùngòiti cui 

I 

mn-

- . - • , • . : - • = . . , • - ^ 

, V' ha di. piti'; r̂ .Tunisi essa: v^ 
sempre più consolidando le conse-
guenflJj^el trattato, del Bardo,, come 
nel centro,cléir Africa osteggia' ó? 

i vunque i nostri connazionali peg-
j gìo dei barbari%bitatpri del deserto. 
' E l i continue ìè risse, conUnui gli 

insulti, contìnui i daaani contro gli 
italiani. A quest'eiTetto.fepe appuntp 
alleanza nuòva col clero. ,, , 

, 1 

: La nomina dell' ambasciatore a 
Parigi significherebbe à nostrQ^ga|. 
rere il riconoscimento del fatticom^ 
piuti ; né ,noÌ dobbiamo certo VÌCOH 

,Sarebl3a questa una nuova umi^ 
lìazìpne-e.uiiandrebbe soggettarla 
nòstra dìpiòrììkm'; sarebbe un av^ 
vilimento dei nostri connazìonah 
che all'èstera sì adattano a.tanti 
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-'i 

. •/ ' V 

n' - I' " 
^^1-.'-

(Nostra corrispondenza pavticóldTe) 

Milano, Qi aprile. 
I -

: 

mLfossqrKyenuti a dare nuovo ar 
- spetto alle, npsl̂ re rela?:ip^^ yi? 
oìlii''d'oltralpe,^ p per lo menò fos­
sero stati tolti: i motivi; che cpri-

... ,J ftLliingo rallentamento di 
} • ! • • { - ' 

\ à I .. 

rji j 

W^^Mc^'-

Ì6 fatalmente non sussìste pun-
^invero ria Francia non òi diede; 

un nuovo IBBlaiTo respingendo àn-: 
. 3 

cora^iVbrattato di commeî cio, ma| 
il fatto che i rapporti commerciali 
diverranno più regolari, non condur. 
ce â  dire che buoni siano i nostri 
rapporti.. .. 

• La Francià^^(i8fit\hua m 
.g-giirci .Xìvunque ; èssa 
% Ì Yaticanigel^ia | ^ c 

tenere vìva la qnelWSiie della" ho-
stra capitale. 9V^^^^ dovemmo 
àtiiWaddìetrp forti fidare, all' im prov -
viso per preservarla da un colpo 
di mano dei nostri amici di Frali-

' • • • • ' i . ^ - . òsteg-' 

un velo ìnel passato^ e si inpitereb 
be-ad insulti novelli. : • ; ' -̂ ^ 

'Ècco periihà^^òì Crediamo • che, 
non sì debba per orattomìnar.e l'am^ 

.4 T I 

bàsciatore a Parigi ; a questui liònii-̂  
nà non s ì ^ ^ ^ né, deve addivenire 
che quando;;lia iprancia cessi dalle 
continue ostilità; mostri dì non yo-̂  
lòr ultérìo'^meiite danneggiarci, rir, 

. spetiii^iÉstra: dignità. .: i'.^. •--; 
i A questo pàttp soltanto potremo' 

tante ùmiliaziòiii subite;" allóra sol-̂  
tanto potremo ridivenire fratelli. 

Fino a quei; gì or ùo la^inomina 

Gottardo — Paper-hunt -^Teatri. 
• • • • - • , ' . . . . . • 

Le feste per la solenne inaugura­
zione del Gottardo furono definitiva­
mente stabilite pei g io/ni 22, 23 e 24 
maggio. . , , 
.*;; Milano adunque faVà g\i onóH' di 
casa e spno.ce^to che gli papiti Jl[u-, 

• stri saranno ricevuti degnamente. Già 
da vari giorni si stanno prendendo le 
debito disposizioni àcciocK^ Ve vi© ohe 
ààrahiio percorse dahsolenri^^^i^èff 

^^Ibbjanp ad essere spl^jj^i^idamente "ad­
dobbalo: la piazza dsriDijiomQ, e là 
GaUeria V. G. saranno artisticamente 
ìlltìVriinate; il Duomo pure sarà iUu-
lflìnto^it>fuochi dì bengala; lie vìe 

^cìncipalìji' corsi e le piazze tutta sa-
ranno^naaggiorraente rischiarate, tri-
plìcftnjio le fìamnìolle del gas. E que-
éii sonò gli spettào|li che i^ Munici-
ll|^]dq^% al 8up,jpp^?5nì(i"« gr^ et̂  
amore dei',» luce, Itfce, luce; credo ci 
sarà da bruciare. 

"V^ENETO 
' I 

1\ Paper huntm<àì cui altra; v o l r 
crèldò avervi .parlato fa progressi veraŝ i 
mente colossali. 

Il quarto, datosi 1* altr'ieri, riuscì 
splendido oltre ogni dire;, vi presero 
parte più dì sessanta cavalieri è varie 
dama; inutile che, vi dica che per es­
sere loUeratì a òuesto nuovo genera 
di divertimento fa duòpo una corona 
da conte 0 da marchese, ,o una co^ 
rena di parecchi* mjlio.ni. v̂ ŝ v 

Il capitano Sapeliv/fu i r vincitore e 
là coda fu regalata al'a neo' contessa 
Arnabordi; dicesi chela contessa l'ab­
bia passata al marito, quantunque il 
deputatoi., avvenire^ di cpda ne avesse 
già abbastanza. 

A parte gli scherzi,, T esercizio va 
eltfgife sotto dgni rapporto^ e sarèb* 
be ottiMW cosa che ,almeno:l6 grandi 
città d'Italia imitassero l'esempio che, 
Milano, come di solito, per prima, ha 

alo anche m questo genere di di-
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(X). Pramosso da diversi amioi,>l 
l* Albergo San Antonio ebbe luogo 
domenica scorsa un Banchettò di 70 
èoperti in onore del distinto clòyahip 
Commendatore Danieli dott. GualtiGiro. 

Sabato^ mattina soltanto si vermena 
cognizione, eh' Esso ai restituivÉi ;p 
brevi giorni ài suo paèffòf nàtale 
llhr^ctìiàrei iì padre,è rivedere gÙ 
amici. In poche ore si raccolsero lai 
adesioni, per lOffrìre tale tegiimonia^a 
di stima ed affetto a questo bravo i© 
Simpatico giovane, che;'nel corso dt 
tth lustrò, privo assolutàmbnta à\ méz-
aiiahfertiilij^còi-aolo^wuto di '^e, 
roso ingegno e ferrea volontà dS-Sem-

^f^éi-r-

r 

I 

i^••' -i 

'A-
cia ; su questa adesso la diploma-
zia francése tieffé vivi j sentirnenti. 
e le speranze dei clericali.,, ; • i ^̂  

-9 

dell' ambasciatore a Parigi sarebbe 
un controsenso, una ritrattazione, 
una.mancanza di tatto politico, uh 
disconoscimento del rispetto che 
una nazione deve a sé stessa, una' 
fbhte inesauribìle*^di-;rìuovi avvili-

I - • ' 

menti,'dì' nuòvi danni, di'nuoVi 
guai d'ogni specie. 

•t:y:i);:v,v.g|ì 
I I 

.t.. 

Per queir altt-o popolino poi ci sarà 
un pranzo di 500 coperti ne! gran sa-

iW^a i i t i ^ r t ì i n i P«hbiic^,^imO, Wpet-
tacolo di gala al teatro 'delia Scala, 
«d una visita in carrozza ai princi­
pali monuraéritì della città.- M^tm-
/.piica allo-spettacolo della Scala ci; 
p^ffavR con qualche insistenza par 

1 «ha rappresentazipnì)' dal .ben nQ̂ j,̂ ^ 
Barbiere di ^J^iglia, m& V ìàp^ Sem-

; hfa già defloitivamerite abbandonata, 
^ e sarà dato invece un uh gran concerto 
1 orchoytrale, con il teatro splèndida-

mente illuminato; a molti sarebbe pia­
ciuto,'è ffiustainente che qua5t'iUu~ 
mina?none, venisse rutta a luce elat-
trica; la circostanza non potrebb9"'e3-" 
aerai più adatta e^ più :tì|»p|)E;,tuna, e 
sarebbe proprio deù4a?«hila cheììbi^lj 
progetto avesse ad effettuarsi; ai santi 
pafiri di palazzo Marino tocca sen?; 
tenziarei 1. 
^ I h quanto poi' air intmv^hto all i ' 
faste dal ve © delvpi!Ìì>AÌpe imperiale; 
dl^^^ernomai vi posso assicurare che^ 

! non'Bono altro che chiacchere di ffior-, 
inali; se vi; fosse r intervento ^^| que­
sti dUé'personaggi ci sarebbero j^rèse 

! a-qtiest* ora altre disposizioni; altre 
jiiBÌsure, oggi anzi che vi scrivo la nó-
i tizia viene smentita per ogni dove. ? 
i •Oh,.la».r<Sc?ame, la r idarne/ 

i;-
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Wr^, Te ne.pre^p. sjfl^tti a pariate di, 
ciò: se presso te non sono più sicura, 
da aimih discorsi, non rimarrò più 
— l i i ''ùir^ • „ „ „ • • * > . • . ; „••• ' : •. : : ^ ^ : 

V ' ' 

H . 

mai soia con te. 
i«. Kassjcuratì, Anna, rassicurati; 

tu non udrai più neppure una parola 
da, me. Io te lo prometto ma ad una 
eondizione I , . ., - :/ 

Ebbene..,'^PiIe? ., 
^ - - C h e i l / ^ M n o , ì n . c j y , t ^ 
d'amarmi, tu me lo dnai di tua spon­
tanea vòloKtà; perchè nÒrF^ rnictì 
impo8SÌbìle^c|î ^vHJi giorno il tuo gio­
vane cuore si desti per mò. Io non 
ne posso abbandonare la speranza. Sila 
come potrei io aapt'ilo se non devo 
mai domandartelo?, j 

>[etiy esitava perplfjssa. 
— Se tu non pii prometti jiiò, An­

na—continuò f>gii -ri t i giuro che., 
tu non avrai più pnco da me, et t ì t te ' 
U volte ih *cui ti vtdH, ti parlerò 
8«rapre del mio ftntiore! 

prometto di dirti sinceramente 
lorchè..:; allorché... : , ; : 

-^Allorché mi amer^ail, ? 
•rTT.Sij..,;>̂ caa se allora ÌU non .mi.vo»'; 

lessi pluf Se, per ^esempio... non si-
può mica saperlo ,̂— se, per esempio, 
10 amassi tei e in te fosse spento4|||j^ 

! ;\Tr Jn m® c^^P *̂® Io, direi .con al-
ìtrsttanta sincerità stanna pur sicura.v-
Mai tranquiUizaatì, questo caso, non. 
SI presenterà mai 1 '^^ 

--^'E neppure il mio, buon Fédry, 
disse sorridendo Anna. Seppero contro 
ogni previsione, ciò accadesse, tu hai., 
la mia parola in cambio della tua. 
i Ed essa gU4i§4^|Mfhuopa stretta 
:di mano, e s incamminò a passo ce-
4ere verso" casa. ' - ' ' " 

Alfredo la seguiiva lentamente, ma 
in .questo n:)omenl,o, yna flduciosa si«; 
;curez?a gli nTadmvaJa fì:pnt^. , , ^^^ , 

— Appuro tu devi diventare mia, 
^cnpricciosa creatura — disss a bassa 

' . j 
.-•' t A 

;urtava. Alforchè giunsero all'aperto,' 
iesso 8i staccò da lei, e per dis^razia,^ 
*̂ 1̂ 1fredo 3Ì rimise insoliti occhiati veriJi. 

— Ebcòtì nuovamente ridivenuto il 
vecchio Filisteo I -f disse essa ; e non 
voile più guardarla. 

^;1L>*aMtì.,t^fttó:J4W a gonfie vale; 
spattacolì eccellenti, da per tutto, sem-
bra di essere m una splendida stagio­
ne dì ttàrnevaìe. '' 'V ; :: : ; . :; 
j-1 cancerti. della SQalft:^inaugurftti»i 
martedì scorso ebbarp JI plauso ga*, 
neraloa salvo 1' annunciatavi operetta 
del Duca Litta, la quale paèso senza^ 
ìnfflimìa e senza lòde. • 

Ai Manzoni la stagione non potrebbe^ 
essere, più fortunata di copi; .piene 
tutte io sere, e l* impresa fa denari s. 
cappellate. Gli apettàcoli sonìi^còhdotti 
con un gusto veramente magietirale ; 
e le celebrità sì succedono alla cele­
brità, senza neppur lasciar^ tirar-Jl: 
fiato ai poveri spettatori, V :, ;j\iyp ", 

Al. Dal Verme ottimamante la fta-
tilde di Shabran, con ir'!.tenore Vi-

^cahielli che canta come si "cantava ai 
tempi dì mio nonno; il baliósi» Si* 
renat fu pure ^festegiatissirao. Questa 

'sera,.orìraa recita del Poliuio col te-
nove Bjron^ e sabato venturo prima 

Ideila Forza dei'tìéstino còl Vicaritelli 
Ipure; r aspettazione è̂ grandissima'. 

Al Fossati il simpatico &|9jro^Lin «-̂  
'lo Zago fanno smascellar dalle risaci-
èpubblico che accorre ad applaudire 
^abbastanza nurnerlso; al Pezzana la 
'compagnia d* operette Frat|cj^chini, 
con Qonnfx /uanifa, fa furori addirit­
tura; i "palchi e le sèdie vengono già 
accaparati un giorno per l'altro. Ohi-

|BÌ còfillta gode, dictì; il proyerbìo. 
PapuB. 
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plicf^^nclò Ottenuto dì entrare al 
Ministero dì Grazia e Giustìzia quale 
vice Segretario, conquistò in breve il 
posto di sostituto procuratóre» del R 
-^^qbello di Begretugio della Còm-; 

mercip —? quello di SegrotaTio parti* 
colare I^T Ministro Mancini:a uSnaK 
mente, per tìtoli, la Cattedra di Pro-

j fessore dì Diritto Commerciale alla^ 
Università di Mòĉ ona, ove si renderà 
quanto pnm», pure attendendo ai la-

^ vari della coor.dinazioneì^eì,,.(^dÌeÌ-^'^J 
iquaìo segreWio della Commission© 
I Beala aU* ôp©v ntìtt^inata nei priniV del 
corrènte mése, 

Non è a dire che le brevi ora che 
durò u Banchetto trascorsero nella 
più,lieta allegria; ed era ammirevole 
0 confortante vedere ia questa pcca-
siòne fraterhamerita uniti ogni ordine 
dì cittadini senza distinzione dì casta^ 
e di ipàrtito, animati da uno stesso 
nobihssimo ,pensiero; OMrara. il-man 

. r i t o J • . '2 

Vari furono i brindisi fra cui mi; 
îpiaca notare quello del sig, Eugenio 
Masetto Presidente della Socìetà'Opè-
raia, che plaudendo alla perseverante 
operosità dell* egrègio Dahieli; brindò 1 
alla pi esperita dalja gioventù atudiosai, 

u 
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In nome di iO, dunque.... io 

i Allorché, essa gli fu avanti un buon-
tratip e.che yuìe, che 4|gh. non sv, 
pfèiidova la pena di rasàiuneerlQ, sì , 
fermò V l o attese: 

-— Sei stancò? —,, chia6B,-ĵ ^̂ gli offiì 
scb«i'2osam6ivte il braccio, "''''' 

,Egh lo iiccettò e si appoggiò alla 
fancìùìfà. K?isa lo • condusse,, cammi­
nando con precau/ì{)«e, aitravarsò gli 
sterpi; ma pure vi era nuovamente 
alcunché in questa infermità che la 

;-̂ Jift,,8Ìgnora Pollender sedeva muta 
fè̂  pensosa nel suo seggiolone a ruota 
al qua,le era sempre incatenata, per-

fchè, quatitunque avesse riacquistato 
moralitìénte tutte le sue forza, fisica- ' 
Cimento es^a era rimasta pipralitica. 
%ŝ a. .somigliava ad, yna di quelle di-
jvihità egiziane le quali fnronoìmnja-
gìnate séVìnpro ripòsand", senza brac-
^ciae senza gambe^niiietà uomo a metà., 
jcólbnna a che pure ìiiìparavano co#^ 
ìpolentemente e così 'provvidamente 
sópra il loro popólòj^E la signora Poi-" 
denderrpfS^Vedèva . c f | t , i p c t » a t a a 
tuttircolpro che la oìrcondavano è 
luili sì rifug'tayuno presso lei come 
presso |[̂ :;cy vinità delta casa, per udivo 

ì suoi ordfnì, ìsyoi consigli,; lo suo 
parola diponsplazione. 

Anna j i a , appena (onjata dulia pas? 
seggiuta fatta, con Alfredo che enirò 
in camera della madrase le disse; 
; -^ Mamma,, ne vuoi sentire una 
heìla? Fredy ha detto che mi vuole 
eposare. 

me 

La signora PoUendar la guardò at-» 
tònita. ,, •...-.• 

— Ebbene Wè he dorrebbe per' il 
povero Alfredo 1 Come mai gli è vtì̂  
nuta questa idea ? ; ; M 

;!— E chi lo sa?,Ma guardai Quel 
noioso Alfredo I ha proprio daiiìjVP? 

Raccontami come ciò avvenne 
disse la signora Pollender; e la 

fanciulla glielo raccontò fédèlmentl 
perchè essa non Of^^^A segreti per la 
madre. 

La''signora Pollender sorrìso. ' 
—- Sta bene, ma siete entrambi 

faWto giovine che'%Òh è il caso di 
Ppl^^ri9^4, un an̂ ô ê i^cural^ila^Cra-ì 
di pure NetiY, io sarei felice se a-
vessi una figliuola che fosse adatta 
por Alfredo, poiché àteo quel giovi-

inetto quale Aglio. Se parò il suo cuo-
¥e,biittessQ per te, io cpmpiangereì 
perchè tu lo faresti hiftijice. '. 

Infelice poiv.* intér'rupp^^.Netly. 
Sì, infelice perchè tu hai biso­

gno d'un uomo che tu debba ttìmere : 
ad, il. povero Alfr§t|o,non giungerà mai. 
a ciò. É tu.nuìr àliroi hai voluto dira 
allorché gli osseifVa '̂tt di essere^trop-
:pp alta per lui, 

—- Hai ragione, madre mìa. Io devo 
jtrovare un uomo che sia per tutti i 
riguardi più alto di me, perchè difàr-
Jsamente non gli potrai o^jjddire, Ed è 
'perciò che io non prendo nessuno di 
questi che ai trovano qui, poiché, dim-

I 

-r̂  

î mi, mamma, ce n'è> forse uno solo 
| i l quale meriti-di essere ammirato?; 
^Kon uno! E se non ne irovo unoco^^ 
me lo voglio,, preferisco dì non Cmarì-
tarmi I 

— Tu parli molto orgogliosamente, 
•fanciulla miai ^—osservò; la ì^signora 
Pollander. — Non ti voglio biasimare 
per ciò, poiché anche in te, corno nel 
tuo povero fratello Enrico, c 'è dal^ 
sangue americano. Dio voglia che frà̂ : 
te e tuo padre nom: sorigano oonfiìtti 
così terribili come quello sorlo fra" 
iiui od il nostro sventurato Enrico 1 t 

^- Mamma, ma tu dici pìiV sempre 
che il babbo ò con ma «Urettanto de-ì 
;bole quanto era severo con Enrico. Ed' 
io so già che possb fare del babtfo 
ciò che voglio! ; - .̂ ^ '.; 

h^ signora Pollender sospirò./ 
; «^SW'^^i'o^* cii)j>on è, benep^j^te,.j 
poiché vorrai fiiio, la stessa co^a con 1 
tuo marito. Con uno il quale {\ot\ l0ii 
vorrà ttMeraroi ,tu vivrai; in contìnua j 
lite, ed uno che te lo lasoìarà fare, ti J; 
dispiacerà dopo ppco tempo. Î u $tìi | 
una fmciulla viziata, a non imparerai 1 
a sottometterti. Guaì al povero Al- | 
fredose;ti avesse per moglieTTii sta-, j 
resti bene con lui... ma egli ^'tarebboJ 
molto mule con tei.Fino a che fossi^ 
a) mondo io, la cosa camm;n:)rebba/l 
ancora percnè ip̂  lo assistove) ; ma .| 
quando fossi mòrta, egli sarebbe in- ' 
leramento in tua balia t 

ICmtinua.) 
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Scendo voti xbe nel trionfi del Da-
nieli,es3a rite^grl il suo ardore, confi" 
dando nel guiderdona che certamente 
non può mancar» a chi perdura nei 
ìmenlfton serietà e tenacità di pro­

positi, 
Piacque assai l* epigrafe dett&ta dal 

giovane signor Paoìcr'Tosai^èno, che 
affermava ì sentimenti dell'ifiteirò Pae-^ 
se^fer^^Sl Danieli;^ cMfe P re^ ' i l so 
«etto dello stesso T(i^^ai^!lo1mpÌrovvi-| 
sato a rime obbligate. VT 

Merita un bravo di c u ^ r l n f a t i -
cabile Giacomo Patrese, che, come in 
altre solenni (^;fti3tan2e,dt6pose,ip 

tSbilmente il Banchetto,|..nflncUè 
uti*lìogio il 'Salvador!^fcho foVifebe 
servire — e Io stesso dicasi per l'Or-
cheatra che si prestò gentilmente du^* 
ranttì il Banchetto eseguendo applau­
diti-pezzi di Musica. ' ^^ -i 

Kegistro coS*Ìti1Éma compiacenza i 
particolari di questa flttà; auguVando,.,: 
di gran cuore spesse sitóili occasibtlì^ 
felicì'adWòre a i Badia 'e per il bene 
della Patria. 

Credesì che verrà rinchiuso in un 
manicomio come la maggior partedi 
colorò che pel passato fecero «Sféìi' 
tati contro la sovraiia. > -̂  

Macteau terminò la storia dell%ipro* 
pria vita che aveva principiato- in 

y-."'-' 

'V-
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Bill SII®/-^-Fu Sul Iuo»(# 
'^^ia socitìt&'''o'perkia di^Rohcadè e. 
f i tìbbeJa più festosa accoglienza.- " 

r e . r-T- Si^hajsdal Brasile la 

A H ' « E s i g a l o 1*— V Euganeo ^ 
h # f t l r t S l pkimbìesafFlo lé tó ì ica 
# 6 % i risela l'imbàrhiK^o dèi s u t * ^ -
dattorl di riempierne le lunghe co» 
lonne. 

• 

l'Il̂ Noi rasentiamo davvo|g^Jingenuità 
occasioiia^dogli frequènti diarree dì̂ ^ 

,-f * ' ì 

Btraziartte notizia che, le,mal^tti^e^ìC||fe 
tagioa6^,continuano a fare stragi aegli 
teil^gPSntltlam. Fr^ i'tóortfBi vo-
gUbho numerosi fllfririi Amhl^ctìho 
le^mùpplìéhe'àl goveiNió dell'Impejp?. 
fltjB (fijjyin conaol^ti?,5^jltaliano vgerch^^^ 
pRpvedano i,di3iliusi àe\; mezEÌ di,j|y-, 
tòtnaro alla male abbandonata,pattTa,' 
ÌHS. iììim' abniia éffatW:' Intàntè^Hèi,. 
•èltrino-famiglie assali di^>po|Mdenii' 

©aDspagnuoìi' ai cruciano, perchè nou 
t^pv^np, da venderà .xoi^venetolmente^ 
i Ipro .campiceni par poter ^ra^grà^o 

r'Trentuno, cònsarvatore 

^J V 

"ì 

;,iy^osa. • 
Il confratello jogo slavo4e conosce 

oramai Te idée nostre su lui, sul suo 
spartito, sulUisua diletta «i Savoia n-^ 
*tnegÌio di lui — che più monta — le 

conosce il pubblico che giudicae che 
quando ci ai vuol' far dire ciòcche né 
aicemmo ne penammo mette dei punti 
molto interrogativi sulla lealtà dì certi 
J>o!emistì,' ^^' *̂  ' 

^ ' • 

• 'Ciò premésso, non rispondiamo pro-

, Q'è tai||^^jrfitinismo, tanta ecorte­
sia, tanta malafede èhe la miglior ri­
sposta nostra 'étk preghiera ai lettori 
di leggerlo sodegeerìo nene. 

11. €^ei;ofl@ ^€}Il%ì ^s'©isa »• —-
Abbiamo a suo tempo annunziato cha 
^er lanomina del*cuatode dall' « Arè-
rià » 'si^tórebbe ^'aperto'^regolat-miriti 
un concorso. = - • • 1 1 

• e 

deliripÒtechV'a Uditietó colltìUató « 

^^^^èrOHi^, — E* morto io scultóre 
^ra«oaróU.''GU vennerò^faUi subtuo^' 
«issimi' fune^li.fijiarsalma, fu ĵ rssspor-* 

pale^ej^isej^aqquilio dvTo^^h per̂  
scuole e pe^ caserme. 

%l0©tóa;'G--Mi!lo prefetto di Gufi 
nte^fu •trà'éferito a Vióéniia« 

r*^ Al Mùsed'Cìvicoiè stato già col 
lo<ìato,iaopra-ui|:,fusto dì: colonna jl; 
l^qstp di ;Lo,dovico'Pasini. JU>no dal; 
aTpbta EieonorpI Gli ogplt i donali 
dal iô jrnhj; Antonio SaWìati àono'eUpO^ 
tìtìi entro apposita ^elrin'a. '̂ '̂̂ ^̂  ' 

.Sappiamo adesso che la giunta mun 
nicipaje prese regolare deciaiono per 
ttpyirlÒ^;^=non ci resta perciò' che di 
Vs'dei*̂  affissò per le muraglie il re ' 
laiivo avviso. • 

l"@Fcf&è fil t e m p o 

°Ì; 

A tor« IH mimét&,' — E' mutile; 
il tempo passa j n un modo,, il ,019 
Strano dal beljji^ftl^jjrutto, J a l s e i r ^ ^ 
alla piaggia, d^l^Jg^ddo: al caldoH^ r >; 
• Ed^ognuno^sène dotóandà'ìl fierchè, 

tanto più che tut'ti'̂ Hè ^Mitartib^' nói 
nostri nervi u contrattempo e perchè 

^lo. nostre campagne ne soffrono aliai 
ioi'o volta assai; '̂ " ; 

T . ' i l processo di Maclean ' 
- . - — n • • ' 

'Mi^ 

•V 

com è noto assolse Il giuri —-
r altro Kiorho qiiel t a l Màcleà^tche^ 
atttihtò là vita'alla regina ViUoria.^ '̂̂  

'IV'regicida^fu ricoriosbiuto pazzo, w 
iLa causa non offrì grand» interesse;? 
%\_ processo prinpipiò il 49 corr.\?alle; 

1030 aht, din^n?i Io,|-Aft#FÌdge, pfi-
tóo' magistrato d* Inghilterra;/Lprd 

Hoddlaton, ambi in solenne tenutV>e 
pacucca completa. -5 ; n; ifì r ' 
,,̂ y,i»' jn«me^.sa||9)J4^.|,mste^^ al dir 

b,att;mflnto;. 

I •• '' •'•. n 

i l 

« • 

Macléaudera pallido. 
• La sua persona macilente anaserata» 

dinotano pràndi sofferènze' -M̂^ forse 
anche una grande paura. 
tìiGhiestoglii'iifi qu'ale^-'guisa volesse 

dlJTandèrsijiaeiCome reo ohcome ini)0^ 
oen;te,-"riep-ose:'6n IÌ'JH. -̂  M h^^-^ì '-Or̂ ' 

;-«-.Noni>8Ò'no colpevole, millordl :• 
Allora il giuri ordinario surrogò U 

grande; giurii;':ìj"?-• o!̂ ?̂n ^•.•'^< ifi --
«Il pubblico ministero ((/te Crown) 

sostenne ria premeditazione del mi­
sfatto concludente' però^ essere hecea-
siiî ìo -iEminàre lo iStatO'traentales df 

iiSiiudirono 6 testimoni di accuisa| 
19 lerano 'i testimonircitatiifra criifla 
padrona delkiicasa dove*aleggiò ( Mâ r' 
cleau a Windsoip, iii sopita intendente 
Hajresi che lo arrestò e^vari servi della 

Il difensore Montag ; Williams di­
mostrò ^-eloquentemente^ l'irfé^ponsà-
bilità dell'̂ Éffecusato ^rovàndo^ che que­
sti era rimasto alcuni anni in un ma-

- • 

u -\ 

t-^ rflF^cchi alienisti ed aVt?V fecero 
^poSÌ3ìionltìttaloghe.- '-* " ^''•'' '̂ '̂; 

M' 4^/otMey (precuraÌore)'Waccet- * 
tò le conduBioni.. •' ' ' V . 

ri giuij emise un verdetto di nont.! 
reità iiW iìCfiu^atói considerandolo co-
mèpazzo. ' ••••'' • '-''' ''• 

" Lord*€c>l|ridge ordinò di condurre 
in'^'Ì>rigÌone l- accusato e 
fioche piaccia alla regina. 

^̂ 'E la cojpa è' tutta del sole, il quale' 
và^VotlétS à"spHèyate!Ìzè:?periodìclia 
e a regolari atonie,^ posicene e emi-. 
nenteraente nevropatico. ! i , 
iiSe? qualcuno avesse detto: — c'è 

• ' ' ' • l ì • 

un periodo in cui il sole è pili attiP-

; v ^ A . P ! ? ^ ^ - - :>t cronjsta.^avrebbe, 
subito pensato che quel periodo cor^• 
rispondesse al mése-di luglio^ o^^di' 
agosfe' ^llork noiî  saî èbbe^ impossm 
bile spiegarla, la siraordinarià atti-

^vità del sole. Il quale diventa anzi un 
aol-leàne* ^1 r'-;^-<!'^;--• '• ''''••• -^^'ì ' .^-^ 
! Mà^'tìÌ>ssignoril La Imtfgiore ' a t t i / 

vi^à^'dél^le ^VÌ^Wrii'òjirio' a cadere 
m questi giorni, li-V ii padre Denza 
che.lo' assicura.:,'; .. ,: -, --'{. -m^^rf^m-
vDel reato il sole ha un modo par-' 

^ticolftre di spiegare-'la' sda attività. 
Qiifflo il s^le é'più- attivo riòn^fi 
altrrf'iihe aumentare il h'umero^idelle 
i^cM-^'sinrsui^^Wpèrfìcie/l 
i^^duiiqui^ il fri^^itore?-Fs( dun^ue:il 
calafato? Fa VifpW^^chìno? :'V 

I(-padre Denza ha contato, l'altro 
giorno, Ì9 macchie-'sulla superficie 

=dÌ«Sll. Nnh^ eràft)/ ìVp, ^ mllvèh^e di 
oniume, 0 di pece, 0 dì calcina; ma 
erano mocchie divìse in sette gruppi, 

Icoh ventiquattro fori, e moltissimi 

j . " l ' - ' -"' "' L ' I ' 

" ^̂ *Di quì^H'ante perturbazioni magnèr 
tiche, avvertito perfino^nèlìe aUefa-
zJoni dei fili telegrafici.; 1 ;̂  

Ecco spìegs'te 1e ragioni della con­
fusione clie domina nel!' atmosfera; 9 
per vedere le cose equilibrate non ci 
resta^che,ad attendere che a messer 
sole cessi l'irritazione dei nervi. ^ , 

'm 

W 

poter annuire alla richiesta, ma prov-
•v^de^Jnvece affinchè il treno merci 
n* Cg^in partenza dalla nostra sta­
zione alle ore 3^25 p. non solo vi 
faccia una: fermatiyii^ma venga prò 
Vódùto di tutte le vetturc^ccorrSSti LI 
pel servizio passeggeri] '̂  W^ 

'^. jfflisjwra Àé% i 
PoBlmtf^-dai^altri purticQ 
M^^i ' s l f ig t ie^he^et ìbea fi 

^ tìnsiri^ttài dopo tanto^ te 
non parfWy di c o n c i t i delitti.^ 

w ^ t ' . - ' j P i I I - I ' , - •••••• .• 'W^^^^' . r \ 

W€ due fratelli litiganti chiamansiDo 
Lorenzi e provengono da Longarone; 
ilVmaggiore ha circa 48 anni e jpftia» 

î magi Giovanni; il secondo ne ha 38e 
chiamasi ì*éllegrinb. Feritore è il pri­
mo ; il secondo A il ferito. 

Fra i due fratelli sussisteva vecchio 
livore, come ieri scrivemmo^ pérqéé^ 
stic^ned' interesse, e;pr|cisam;ente per 

Wiistoni. Pure erasl addivenuti su 
questa ad un accordo dà oltreSanni, 
nel quale frattempo di tanto in tanto 
prorompevano le ire, che poscia'Ve­
nivano palmate, T " S lo strano sì è 
xjie or fa un aî iio Giiovanni ebbe a 

— Pellegrino, 0 prima 0 deporti 
ucciderò e poscia andrò ad annegarmi, 
•V-, Proprio 7 : M 

— Senza dubbio. 
K l'anno passò, e i due fratelli pas-

sa^antfasaieé^'la g i ó r h à t r ^ ^ 'Mi 

lungo tempo; quando nella bottega 
ove assiemo lavoravano, Giovanni diede 
all'altro il colpo d'accetta che lo éthié 
à terra esportafidogli un' pezzo ' di t 

fls;ÌW(|A9! , '^m^<..iì ;• • -:; 

Caduto a te|^^^À.,rin»ase questi un 
secondo tramortito;qtìindi lestoaì ahò 
e-c'orse t1a''aì%rià,'Cómà^ritìlIà {os^él 
ìmkèwmjt^^^f^ en̂ rÓ hetiii 
Vicina opterà, e p.O.i,, da sé m jet|^^, 
Fu solo dopo la yisUa del medico che 

f*andè all'ospitale. s-^.f^'-^'r'é *:?* ^mB 
L,irStranb fatlóì<ihr«ìfél ^: ; r̂ • 

gJEB'ÌBa®QSiâ l̂ < "^ Ym S. Affata. 
- r cosi tranquilla sempro: «rr iQrfl̂ f̂ eri 

Un incendiò eh*' potéff assumere 
proporzibni'gravisàimb''%à 'acSpfiSto 
verèolV^^i^^'é^^mlM'lHSinacasà^^M'^ 
ravv, Giacomo Angelo l^evu \ 

J | i c'è un,.depo§ito,di,g©nari 0,er le 
sussistenzotÈQÌlilari:—c'i orano ^aecuŝ  

- - e nei fienili grande quantità di 
fieno. . ; ' . - f ••• i . ; f ;"•• . '•-/ > ' ^ .'. "̂ f T," • • ' ' : ; " . • ^ "' 

Appena scoppiato l* incendio ì aoc­
corsi furon'O'f^ònti. 

pompièri, la ti:uppa diedero eneri-* 
gica opera e nescendo ad asportare; 
I^, maggior parto del fieno prima ciie 
il fuoco vi si apprendesse, domaronol 
l'incendio prima che assumesse deìle'̂  
proporzioni tali dà̂  àliar.raére^i^'vicinii 

Il idanno 4 abbastanza rilevante -?^, 
CI consta pero che H casa era assi-, 

• • • • . * • / ' • ' - - • • " : -

curata.,-- . :-•' ̂  '•••• *::r'̂ n 
nanda'::Cft's'IÌQ Ui^f^iìe^i^Pro- ' 

gramma\ deij^ftìzzì- ché"^^%orierà'^ìa 
Banda Civile Unione" oggi in Piaz­
zetta Pedrocchi alle ore^^a 1(2. '^ ' " i ' -

2. Sinfonia — Jone — Petrella.^ 
3. Fantasia — La mez^anòt*^—[Car-

SPETTACOLI B' OGGI 
TEATRO estìii^COEDI, ore 81(2 

Madamigellissi BeUe^hle 

-A , 

àel giorno 92 aprile 

i 

ROMl 
TORINO 

T ^ ! •; .?! '^. '=^ W M H -
• • • ! l ^ : ^ ^ ^ ^ , 

; B a %UiA%\ C(S'll»Sglìlf». Spesso 
l'attenzione prestata ad una cosa da 
nullaj- fruita risuìuti brillantissimi. 
Che cos' é un articoletto scritto alla 
sfuggita in un giornale politico in 
mezzo alle gravi questioni dll'giorho 
od a racconti strepitosi che occupano 
il cuore e la mente I Eppure leggerlo 
con attenzione, meditarlOji nò puà 
rendere grandjif^mi servigi. 

Ecco'4i consiglio :'''M-JÌ̂ -ff. 
Sono Vfsri anni che andate soggetto 

specialmente nell'jnverno ad un ca-
^5^rro dkpetto leggèro in sul principio 
che vi rende tosaicolpso p r̂̂ =più (ìeiti| 
mane, che^vi produce talvofta-^qualchli mm^ 

i 

•i 

febbreita, che vi fa poi dimnerare e 
^*e^W¥6 | Ì iononiM riguardi e molti 
rimedii per^'poterlo finalmente vin­
cere. Voi. lo apprez2atè;ifinp ad y^n 
certo" punto e spensieraUmente la-
Belile correrei fnt'e male Timori ci-edìa-
te al ooi^fjd'Waria 'ed .aliai'bèvàTÌda 
foedda ;p,.^, che so io.ch0.ive l^abbia 
prodottp. , 
*%^: esso dìVendé danna causa as­

sai'piùifprofondà^^^HqUella-Mìhe Tòi; 
crediate. Voi molti anni prifiaa che 
incominciaste a soffrire di QUeHlain-
f^ff l l t r^deste uscirà f^^^ruzidne 
e^petltìft sulla vostt'ft̂  pellet 6heH pòco' 
»̂ fp̂ |i.9i A p a e più Jjat̂ ìguidaHe .final-

I l i- '--̂ "̂'̂ ^̂ ^̂  "^A^ ^̂ W^̂  
Cominciaste a soffrire del catarro 

htòntihiaVe chb bra vi assàli^^él '̂̂ Qiitìl-
j^erpetismo >chfl^'.allor«'-invadeva lai 
vostra poUa.si.jè ora diffuso suì,vostri 
btìhchii %'Vi fft tossire. Combattetelo 
sarhflo^^j)erchè'i)Otì'e3te pe'ritirveVft'e.-̂ ^̂  

Depurate il Volerò iatìgìie dell' eie-! 
mento erpetico. Niunopìù dubita ^ora 
che-lo Sciroppo di'Pariglìnà^ compo-
atff pi-eparato-dà^Gav;^ Mazfzolirir nòtî  
*\?IMH* JP'^ potente'.;..diepurativo dal* 
sàngue specialmente contro l'erpeli-
smb,,.,MoltissÌmÌ^ nel vòstro' C'àSò ìo 
hanno adoperato éuo adop'erano e Sê  
ne trovano:'^ contentisdìmi/ Voi con 
TUBO prolungato di esso guarirete. 
dal -vosti^o''catarro é'Vi 'éalveret.e da' 
una maiattia'bhé potrebhe finire cópj,. 
una tisi che sarebbe ' fatale per v'off' 

.Ùnico ' deposito in Padova (ìrogh.. 
iMìti^'Baratta, sS^'M Po^tieì Alti, -r' 
ViWnza drogh. modicinaii-F. Rossi fu 
T^n-r-.;yf*nezia fatm.;Bdtnflr-^Verona: 

, •• • l i 

quanto riguarda le tarifTo pei viag­
giatori, e fu deliberato di ammettere 
la 3. classe nei treni diretti con un 
aumento del 10 0|0. 

Da un prospetto prBR||ato àM 
minlatrazionei della strade ferrate 3el 
TAlta Italia circa il caHco delle mèr­
ci a piccola velocità durante il primo 
trimestre del corr. anno, risulta che 
il carico stesso Ba sorpassato di molto 
le previsioni^:. • ' ' ' " " ' 

Infatti hel detto trimestre il traffico 
é fitaett'^l tonlbellate 1,610,000 mentre 
déVI^rimó tritnestrd dèli' anno 18^1, 
già superiore a quello df'Eli anni pre-
cecUutì, fu di tonnellate 14?a,000. Per 
conseguenza, 1* aumento di traffico 
verificatosi sulle strade ferrate del-

'^T'^ '-"^• '^ i , 

l 'alta Italia nel primo semestre del 
conìĈ ente anno, in confronto del cor 
rispondente periodo d f r 1881, fu 
tonnellate 190,0001 , 

i«wsi| 
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Telegrafanq^^dà Varsavia che in 
c|usa delle orig^^pei:5ecuzì0m di 
nuovo scoppiate 30,000 ebrei rimasoro 
flénea tettar' ' ' ^ '';"; ,̂ ' •" '• "• ' 

Un ordinedel giorno imperiale proi-. 
bisce agli ufficiali i discorsi, in pub-
blicò essendo esài conirariallospirito 
della disciplina militare. 

lì'genèi*àlè Skobeleff giunse qui ferì 
dai suoi poderi di Riasan. ' '* 

Lèttere Romaiiie -••' P-. r 

À^ 

dro^h. Ajesrn-; 
•.<-^->--t^ì :• • F :-

'r I ' 

COKIIJERE DELLA SERA 
! • r' 

^ 

lia Direzione della Banca Nazionale' 
deliberà di riformare-i'fservìzi amimii:. 
liistrativì^iOnde dimintììreiiWpersonalif^ 
impiegatÓTygfRoma. ' ; , .• 

,̂ ^ probabile che venga soppresso il^ 
segretario generale di Roma. 

iX.gf s | n(», ,co r>*ispo nife?! za 
/t-y/-^ s;.—-'-^^ -'-'-W.^ ^-^l'àprUe. 

(S.S.) -— Decisamente ia rìuniè-
ne0?sdèllavi!m'aggToraTiza* et' unandi 
quelle notizie ffiìie sympennano a: 
nfetà strada, e non. vanno né;in-! 
nmti né addietro, sicché n o n ^ i 

via diritta •^^^iìh'-zig^g!f'^^ ^>l^ 
4én m qdUìèhe giornale, è l 'à l -

trQ'vdì in quello reputato ^toeiOBO, 
è,ricoinparsjaJpfnQ^i?:ia; ,nm ̂ ggf; 
dà altri si asserisce assolutamente; 
cha il Depretis si, deciderà .'a!'JE t̂ó 
quandò'"l'2t^'discù3sìòhe dèlld scru-
tàù tód l lista prendóì'à,,pna brutta: 
piegaial -Senato, •A-'^'VÌ confessò 
caadìdam^|:jt;e che pi;qpi]io^ non, , ^ i , 
sembra estetico vedere una piesà, 
é tanto meno poi brutta sul sen.,., 
ato f è'òprà' l ih ' séno "dMìe*^'|tóglie 
non'ce ne possono essere.'^Infatti 
in seno alla Gommissioue, (pevf^hè, 
ticolmo di buoni^v.QÌerev i ti!att^'ti 
noR prendono^lcuna piega^ e . ^ 
same oggi si è spinto molto irj-
ri'àWzi, jsètìzà che 'sòrgéfe'sero dbi 
gravi Uiésensi t ra 1' membri. ' ' 

Ieri non ho spfìditf If®f?isi)bn-
denza, e^tetòo '^er l'incubo degli 
sciqjierì' che fgtjìl a Romarififu-

,:M-'-
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Sciopero tipografico 

Il min 3t,ro della guerra ontr^Ferr 
rero, ha mandato avviso ai comandi, 
dei corpi ove trovansi compositoi'ti-1 
pografi militari, che queéti ullfmi sì 
tengano pronti à^paHiré per ìtoma". 

nano.r 

11 1* 

mi. 
4i. Mazurka 
5, Potpoury 
0 Galopp:.-

^ L'I 

'?-

tenervtìlo 

1 1 

a fiera d^ ̂ f in inarco». 
j in I A ,• ^ r 

— Per facilitarie ai cittadini 'il rn'ézzo^ 
diVecarai al Ponte di Brenta nel di 
4Ì4^artedi (25), per [la fiera di' San 
Marco' erasì'dal locale éiinicipio^^a'* 
vanzata una iaUnzà aUa*ammì'iÌiiatra-
zione ferroviaria dell'Alta Itaìia'affin-
che si concedesse una formativa al 
tiieno diretto n. 24. 

Quell'ammiaiatrazione rispose non 

— Un bacio — Benini. 
— Faust — Gounod. 

L^ corsa — -Ereiich. 
ffiraa a i «Ù. — Un assassino fa­

moso siè^^aat^^^àtto'^àlltìf^ttìdio hi 

tlU' coìfega gliene domanda il per­
chè^',. •••' •• y - . ) ^[:, • •-.•'• • . ' :'i •-

— I n q u e s t o m o d o s i p u ò a s s a s s i ­
nare 41 gente aenza ricorrere'a péìf*-̂  
sm^ arraà^'—'rispdnde r amico; ^ ' - ^i>M'r-^ 

"WM 

• ^ (1 I 1 ' i l •A 

ké*-kmir 

. ' ' - • d e i . ^ l j ^ . ' . • •'• . •• 

^aB©lé€s,— MaSchi'4.-^ Femmine 1; 

nio fu'^Mn^Nrìdtìi'Witre^ìjbstall.^^^oj 
con Fanton Filomena di Pietro,-casi-
iinga, nubile, entrambi di Padpva. 

^ M o r i l / ^ Dei Pi^à'nceschfMuriuzzft j t 

Teresa di Anionib-Ĵ  d-ahnì^ 52,' casà^ 
ilinga» ' coniugata. ^ Piva-Btiriotto 
Anna fu Franceaco, d'anni •? 3/cuci­
trice, coniugata, entrambi di Padova. 

fi ! . 1 . !. - . 

V Valuta metallica 4 
Si assicura che nelle casse del Mi-« 

nistero del tesoro "si trovino circa 340 
milioni metallici per 1* abolizione del 
corso forzoso. ' • 
'•• Le emiBBÌoni della seconda metà del 
'|)i%8tiil;<0̂ 9i farebbe rn^lba^g :i 

f\ • -> - • ì l i ' ì - 1 •} 
\ '-^'' 

t ->•.\ 

.^•.]ìì 
- J V - V —. 

Biotto te che 
' • ! 

ita'"delle biotioteche Bar-
,( 

La ven 
berini e Massini venne'impedita in 
forza dell'editto Pacca, che vieta \^^ 
vendita di oggetti artistici sonza u 
consenso (Jel governo» 

I miniMlri%elÌMnt#rrò e della pub­
blica istruzione tratterebbero ' ora' (ii 
acquistaro per cbnto'delltì 'Stato la 
parte'più preziosa delle medosìzx^e. 

" Poicbè siamo, ingpieno scioperò: 
prifrla^'a MohÉècUòrio,^ po i lhCàm-
pidoglio, è'd'''Ot!fc «elle ti^&gfafife. 
Non ricerco le cause 4iiquesto fatto; 
QÌ)rsarehbeYd^andarp,perìe lunghe, 

to,,sciopero alla Camera fu aila 
meglio rattoppato, accordando dei 
congedi: credo pltre cinquant^I,,... 
QufM |iel Municipio /è,^|itftpii in . 
^trattative, 1460̂ 1*6 1'ult|f^„Q ^ è co-
rainciatb ierl4.0 3#J | , ra condottò 
in modo che la coaciliazione t ra 
proprietari e lavoranti dovrà es­
sere trattatà^diplòitìaticàrhente. 

Spepamo che tutto si aggiuste­
rà, é^*cìi¥'Ie cfiiàccKiere inutili non 
metteranno gh unv e gh altri su 
quella brutta via a zig-zag che fa : 
perdere inutilmente tanti giorni di 
l a v o r o » • - n : ' • " « ' • l ^ ' ' ' (•"•••I,? ''•••!'-' ' ' . s l ; ^ • ' ' •' • 

/ • f i ' \ . 

Notizie ferroviarie 
Nella riunione dei commissari delle 

ferrovie fu esaurita là trattìzione di 
•f-

Mi sono proposto anche oggi di 
fare d|e| zi-zag, 'méntre vi assicuro 
che mi piacerebbe tanto prendere 
una corsa e aqd^re innanzi diritto, 
diritto,,pome sembra da qualche 
giorno faccia sua eccellenza Man­
cini. '••:'••• •'•• ^ • i i ' • ' ^ ^ j :• ••••A'"'; 

Non e' è di che; la nostra poli­
tica estera va a gonfiò vele, efila 
via che è un piacé'^'e. " v ' ' 

ìli Assab'iiVrérriò una. colonia 
gòilerndft^a, perchè i| Miincini pre­
senterà tutto un progetto dì colo-

-^ m 
y,7jr ;^ i : ' •< 
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• ^ 
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Sìizzazioneim^a Storia è una gran 
maestrale sarà bène rileggere a 
tale proposito le imprese-dei Col" 
bert; anche luitha avuto il chiodo 
jiaso delie colonie^ ^e p u r troppo 
fece mettere non ipòchi chiòdi alla 

rancia. •̂••: / 4#E^>^M ~- • "••• 
Lasciamo airiniziativa privata il 

suo compito ; iFgoverno coadiuvi; e 
p i r altro, perchè sé Assab è dè̂ -
tìnatd ad essere davvero ^un pez­

zettino di terEa:^,promessa, non man-
fcberà il MosS ^^er capitanare il 
iìopolo di Israele:; e se costui dl-
^subbidirà klle leggi del Signore-^ 
|}overnò avremo un'altra edizione 
ella Bibbia*»^ .'^ 
lì Governo non ci si metta con 

Sroppo calore,; tanto pip che sa­
rebbe costretto' ad ogni Jieve inci-J 
dente a'Hcorrere alla: diplomazia; là' 
^qtiàlé! dopo Berlino ha avuti tanti 
insuccessi, o meglio tanti dolorosi 
successi. Laggiii ci^^aranno pur­
troppo dei vespai, e non per niente; 
il Corti hk avuta la feii(Wtfea di 
lasciare al Sultano u n a # ^ W A l 
giuridico-geògrMca'iiér'' dimòètW-^ 
re che la Turchia non accampò 
STalcuna sovranità sopì*à;Asskb. 
La memoria del Corti mette addir 
ritìOfa la questione sulla via di­
ritta, caso mai qualcheduhò: pre-; 
tendesse dftle un* andatura loéCâ i 

L-In ì?-

". 

f i , ; 

la riva sinistra; Verona.dovrà servirei 
da testa dì ponttf^' - ' ^^-^' ^ ^ ' ^ 
-̂  Dico a A f a l ^ d i convenire con luì 

.sulU ìmporfcaiS di Venezia, e che 
JntéWF^dì metterla, a capo 4 i ' lista 
iKlun; nuovo, atauéì^montoMdi fondi.^ 
tiì Btiglal replica' che M ò d o li Iratta 
di^quèstioni di difée mimatr*^ f ' d e ­
putati non tecnici si trovano in mez­
zo a corttraddi^lMiMi^ pei-sone àùtòlS 
revoli fra cùì^iiipn sanno risolversi con 
convincimento "%¥ tranquillità. Nella 
Camera e nel paese se ne riceve tri­
ste impressióne; del reato è certo che 
perUe<fortinca?ionitfdi^ Verortft'Si in­
tende far poco. Ha grande stima per 
la persona del generale FerrefOj ma 
non ha fiducia nel sub modo dr am^ 
ministrare le; cosa della Kuerra#^#'» 

MBRfiarl lamenta dWon • aver ^̂ i? 
pevu^o^'rispos^^ allo domandn'\s©^ il 
ministio doUa guerra ai fosse reso : 
cbrito della'nostra •situazione militare 
in rapporto alla situazifìne generale 
ppbtÌGa, e se egli ai è messod'accor'-
do coi colleghi degli esteri e d ^ | | 
finanze. 

' ; 
' X • t -̂' r= 

biUzzaziona completa di ^àtcune divi 
sìoni di milìziei mòbile, per le 
manovre autunnali. 

Ove si prenda quMa risoltizionep 
valendosi dli tro milioni disponibili 
a l i a le sc(J||0, le divisioni destinate 
alla mQbili|aziono sarebbérq Quelle 
di f i r y z e I di Koraa 

i S ! 

f • ! « • - ! • . 

rqÌB. Conferina ossero d* accordo coi 

B Vaticano e San Francesca 
Vedendo II Vaticano che va quoti 

dìanamente scemando lo zelo dei cai 
toiici per le dimostrazioni ed i peli 
grinaggi ha pensato di stinflblarlo col 
delibies'aro che sia nel prossimo otto-

re celebrato con straordinaria so-
ennità ad Assisi u seituno centena-

Hb**deìla nàscita dì San Francesco, 
Uh cardinale appòsitamente delegato 

, r I 

andrebbe a rapprésontaré nelle fun­
zioni ecclesiastiche ti Pontefice. 

^ BERLINO, 21, — Il dottore N^ach-
tifali; presidente delta società geo­
grafica a B e ^ i o , fu nominato com­
mendatore deW Corona d'Italia. :««î  

' VIENNA, 21. — Ufficiate — Nelle 
loro perlustrazioni fatte il 18 e 17 
co^l^^yerso Pustech e^Dugiday, i& 
truppe videro gli insorti che incon­
trati si sono ritirati dappertutto dopo 
brevi Bcaramùccie, Fuvvi un combat­

timento piùpurio presso Pitomnarus-
sa, ovo gli insorti ebbaro 26 fra morti 
e ffiriti, 0 le truppe 9 fentu 

• ? • ' * > ircJ-, 

••V-

LONDRA, 21. ̂ ^ v V e n n e uno scio-
pi^o 4sk™in«Étori nel Galles séttan-
trìonale. Gravi disordini; :Ìe ti^u|ìpe 

obbligo di esterhare i più Vivi rin« 
graziamene a tutto quelle Autorità Ci« 
vili e Militari* é particolarmente all*IU. 
sig. Prefetto, al Sostituto Procuratore 
del Re, alla R.* Questura, ai Civici 
Pompieri, f f a tante altre péràòn© 
ivi accorse, le quaj|^|pn amorfe vera-
itnente encomìabile^indefessamento si 
prestarono ad arffitare il tremendo 
disastro, che se non fosso stato fino 
dabsùo nascere èner^icàiinent6 doma< 
td, avrebbe senza dubbio preso serra 
proporzioni, e port.to dannoiìmmenso. 

I • - - - - . 

sono mlorvenUte. 
? 2 1 . 

-.-
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I trattati di commercio 

Molte costituzionali, che dal 1876 
vanno innanzi A^lg-zag, sentirono 
la n e » ì t à rti^TOttétsi^ullabM-
na via;^e rharidaf diftó qui una tren­
tina di p r e s ^ i r perchOa trac­
ciassero. (Ì^Si"benemeriti' presi­
denti sono stati commossi dalle 
paì'oie del..».'(Sòlamèète) cavaliere 
Stràmbib; il qiiàlé fia'" avuta la 
stramba idea di pronunciare un 
discorso importante. In questo di-
Icòrso ci sarebbe la nuova base 
4èl partito; una base alquanto 
l a r g a . ^ ^ ' •.,.>;> • 

Allo Stramblo, sono succeduti 
altri oratoM|ve;il '̂'% '̂ltata una vera 

j e completa festicciuòll accademfcai 
Tutti hanno d^Glamató ii ^ r t n i r . 
^corsetto, e tutti tli^fscossere ì lbat- , 
limano. Quà lchedù^ ^Sfe accEili^" 
lato; ma non ci haiitf^badato più 
ihe tanto, perchè ia rettoripaper 
inette questi svaghi. > '̂:' 
| 1 sullodati presidenti si tìatte;?? 
fanno qualche altro giorno | n . ^ | r 
il^ia, e spero potervi mandare 

ualche luogo poetico più applau-
ito; però i argomento ve lo pò 

I tpte immaginare dal piccolo saggio 
che il Piccoli ha dato dinanzi al 
picfiolino uditorio di costà. . /^ lo 
Mile già lo conoscete: Spavé^ta'^^ 
Gasale lo ha sfoderato spavenMn|i 
do siffattamente che i moderati 
ftiggirono lasciando perfino Lan..J 
eia nel Sfodero. 

't 

% 

••- - . . - --/, ' 

^m^imé^^^^^ 

Seduta del %^^<!;tprile 
^ 

Si apre la seduta alle 2.15. 
I4a@^wa, svolge la sua proposta di 

legge per laggregazione del comune 
di Gorgoglione al mandamento di Car-
leto Patticara, che, ponefenziSìrile il-
guardasigilli, è presa in considera­
zione; c*g 

; Convalidasi l*ele2Ìone contestata di 
Antiiàtho^ Lopresti a deputato di Oa-
latafimi. 

Riprondesi la discussione delle sp^se 
Straordinarie muUari:«*«'««'=si^3'* '̂-^«» 

IFerroB-o si scagionà^^Hlle accuse 
I !̂ |yoUe alla sua amminis t^a | ip | ci^qa 
I i'Vitarcli ne^li studi pel 'p i |no :^eng | 
^ rale di difesa del paese cfi^ vèniitCK 

6gli da poco a;!^minÌ8tero, ./non pote^ 
rono compiersi àifi'cora. Circa! il !con-
cetto : diriHJvp delle^igpere,! proposta 
dice essére evidente cioè ^ di provve­
dere alla difesa periferica terrestre e 
litorale. Indica le località scelte ad 
essere ifortiflcate, e* lo sviluppo da 
darsi a ciascuna e il loro nesso colle 

ifértiflcttziòni interne. Quanto ai fòrti 
y^lpiirfa conoscere che'non : avranno 
* pili il Bol{ì?scopo"dî  sbarramontt», ina 

diverranno il nucleo di operiizìoni mi­
litare da'Servire tll appoggio a contro 
offofa! Su 17 milioni, più di una metà 
ai spenderà por quei forti, ed accenna 
alle I b t t ^ à di questi ooî ĵ î dei punti 
dì marasche vorranno fortificali.vfRi^ 
sponde a Bighi di aver lui attaccato 
l'imtniriistrazione senza allogar» i fattii 
Quanto à Verona la commissione dm 
^fiìiQX&M ha . daoiaa^ di'***^"i:ìervare le 
eitiflclezioni, e due milioni sono per 

hi 

WI®9ì4^|*a.,non è soddisfatto dalla ' 
risposta (iel miniéti'o. .So . i l , governo 
chiede sacrifizi al paese4,perchè pre-

'ò possa eiungerè 1# momento in 
si avrà la neceJisilà. di difendersi, 

Bunque''pfrchè non ^Hìrnostraro che 
^%ì provvede pienàirieuté a ciò che il^ 
^nostro eserciio e la difesa sieno por- " 
.tati alla misura delle aUre^^^mzioni^s; 
Se non sono tali si procurr che di­
vengano. Si obbiettano le nostre cdn- ' 
dizioni finanziane; ^ è i ' 

te^^ino * a i sosjB^pIsacrìfizi?^ 
#ando mirano a guaraàlirèi il passa ' 
a possibili disasftsî  e vergogne. Il 

paese si duole dì essere assoggettato 
^'^^acrifiziqhahdo riescono infruttosi 
ine altri possonoWssere quelli ,p$f/G-r 
pere fatte a spj^ico lentamente e 
senza connessioriàsfer '"^'^' 

ffla^liai&i dimostra come Oavour 
cercasse bensì di conciliare gU inte­
ressi militari cogli economici del 
paese, ma non dimenticò mai questi 
uUimi. ^ 

nSffiMlin&l, relatore, dice che la 
discussione fu portata anche su que­
stioni honcompresQ nella legge che 
sta dinanzi. Molte opinioni/furono e-

: spresse. Non può occuparsi di tutte, 
maltratterà solo di alcuno. 

Questo'può esS]|r;e il suo ultimo d l ^ 
scorso in quest'aula, ed egli vuole 
chiarire le sue idee bencbà gli dolga 
di doversi.opjjorre ai suoi amici po­
litici. Eàsì ' nella questione del tipo 
delle navtf lo lasciarono solo. Di una 
=g%estione tec,pica|^^e_ne faceva una 

^pdlijica 0 pefsoffli^verso il ministro, 
"ò^veî b upa palisi dìsaprovazitìne delle 
idee ^A^̂ uif oratore, manifestate, che 

che'mjnfdìia non sia stlta m^i trop­
po faWrttc dalla destra, tfo dimostra 

î con riciQriiiIdeila storia j)fri^tr^ntare. 
•Passa a scagionare l* amministrazione 
della manna^4a,f4ccuse di ritardi e 
di lentezze n*^f^p)fo^vvedimenÌi. Dice 
agli oppositori'che a giudicarne ret­
tamente, bisogna esamjtì^rle nel lorô . 
complesso, e allora'^^W 
che corrispondano alfìiostro*^ bisogno. 
Dichiara pòi di non a w ^ m a i solle­
vata la meno^^ opposizione alla co­
struzione di quattro grandi corazzate, 
ma per le ragioni espresse|^dTce di 
aver ritenuto e ritenere ché/bra|iovi 
di costruire in maggior nWei'o^^àltre 
ĵ̂ n̂avi di mjnpr dimensione. 
"l^^Tratta della difésa d'Italia interna, 
peninsulare ed insulare dal punto di 
vista r^Vft# 'òhe egli stima il mì-

Annunziasi una interrogazione di 
Massari: Sé il^ministrbvdogiil^esteri 

•intendfls^dì pubblicar© i documenti 

a 
• lèi 

L'opposizfpne ai trattati di conn-
mercìò che''j)aréva dovesse mandarli 
seriz'altVo almònté, è ridotta a ben 
poca cosa 
' Nella commissione, fu rappresentata 

dà un solo ^ t o , ella sospensiva pro-
pbstìi venne^' respinta alla unailmità 
iiieno uno. : 

E' quindi indubitato sin d'ora, che 
- - ' » - ' - • • - .^ j&teE|^- , - - ' j , . . ' 

il trattato colla Frància verrà appro­
vato, senza che il ministero abbia 
bisogno'dì porre la questione di ga 

— I massacri po-
liticìv in Birmania aòno incomminciati 
Il re fece fucilare due sorelle della 
regina, il minlKtro delle finaniie e 50 
loro parenti. 
i ATENE, 21. —Rhàzìaz attualrhente 

piinistro di, Grecia a Bukaróst, fu de-
.sjgnato nella stessa qualità a Roma. 
iffa già chiesto ed ottenuto l'a 
mento dell'Italia. 

C O S I i p i N O P O Ù , 21. - U n rap-
o|to del consolari^ Tauris in; data 

l i marzo segnala I' apparizione di una 
epidemia rassomigliante alla pesto nel 
villaggio di Gazonere nel Kurdistan 

ggradi 

OMOTRICOSl 
• n • \ ' I -

' ^ t i fano di Gfenoua del dott. ©. 
Medicinale ,,ÀìitlerpeHcQ e depura­
tivo defili VnmÌ:e deì/'^&àìii/ue, 

l l l ' I lNlI 

anersmno 
Le autorità turche prendono le mi 

eure necessarie alle frontiere. 
- '- ;- l - ' f .T i | ^ i i_J^ ; , 1 

21. —̂ I consoli inglese e 

'm-\ 
a < 

L'": 1_lr U ^y.^ -

^iS 

e non a Montpellier. 
ordine del gi'oriìo Ispri 
desideri. i ì 

francese protestarono contro i * mal 
trattamenti deiltf*ìpolizia verso i sùd­
diti inglesi e francesi in seguito |4^ 
un zufi'a a Suez suffine df Marzo. ^^^ 

TUNISI, 21, — Taieb bevéfu posto 
in libertà. • - t#«̂  
i NAPOLI, 22. " O g g i arriverà da'» 

ipalerrao il generale Pasi,^ diretto a** 
Roma.''"• '• r 'i : • •••:': ,1. : . 

0 : i l 4 ^ A v 21. — La Càmera ap­
provò uh'ìpj|j,rizzo^ alla regina^ pre­
gandola di accordare all' Irlanda l*iaU»\ 
'tiSnómia pari a quella del Canadà̂ '̂̂ '̂ -> 

FIL!PPOPOLlr5!2. — - L Maetings 
MC,oa|fcil governo^ continuano in.tutte 

ie PM^fMa l i lgaria . 
M LONDRA, 2 i r — Camera dei Co-
munì ^-^ Bourko annunzia che doman-
derà spiegazioni sopra 1 negoziati trC 

Si'̂  fecero alcuni àr-JilLInghilterra, ta Francia, la Turchia 
' e le, altre potenze relativamente al-

PEgitto; spera che 11 governo'''poirà 
esporrei^© statoattbaìo dei negóziflIP^ 

m- CALTANISETTA. 22. — La noti­
zia dèi ricatto di Benintendi è asso­
lutamente falsa; egli stesso sì pro-
sento^ aV prefetto di Caltanisetta la­
mentandola., Le itWitiSnjJdella sicu­
rezza pubblica in provincia sonoottirnè. 

VIENNA, 29. — La delegazione 
austrlticir approvò quasi ad 6mnimità'^ 

a i crt^dito oerilfit paglfica^ion^ flf t i 

L'altra sera, in seguito a un arti-
colo contro Garibaldi della Sicilia Cat'^ 
toHca, dirètta dairex-gesuitaX|^|ando,^ 
la gioventù palermitana fece una di? 
mostrazione -andando alla (itamperiati 
del ffiornale;l Gli aderenti di questo 
misero insieme; una controdimostra-
zione. Si videro armi, ma nèh ven-

nero a 
resti. 

È ormai un fatto compWto in tante migliaia 
dì pRrsòne che ranno'csperìmî nfftf; Dessa è 
un rimedio positivo p̂ r La Calvizia e La Ca-
nìzià'hrcveneniio nnche l'una e l'altra in co­
loro cne ne fanno <'uso. . 

Illiquido puro, come l'acqua, haìapotenia 
di, ridonare in modo permanente il colore alle 
capi|j%ture ed aliti barbe, ed è estràneo ad 
ogni sostanza nociva alla salute. 

Hâ  poi, U.,yantJggio che,non in;ìcchia la pelle 
riè'1à'''bi'anéfìeria ed esseiido AntRi-petiéo si pai 
bere senza pericolo di avvelenamento. Hidoaé 
il primitivo colore entro giorni dieci. 

Prezzo di ciascun vasetto sia;ii!i: Pomata che 
in Liquido:'Ì:«*#Ì!S* . \' ' ,' ' .1 
., Per la Calvizia . . L 4 — ' 

Per la Ganizia . . .,„ 9 — '̂  
Uniòò dpposito in Padova presso il signor 

ANTONIO BULGAUELU parucchìere ^rìrapette 
air Università: ^̂  - ' v i 

Rappresentante A-̂  Diana via Spirito Santo 
il Pianow#rtfc • W 2657 

6. J): STERNFELB 

]!^^^lxl0^!eB|6<0re 
:•• -

'Pi 
• 3 

longresso di ragazzi del quale 
abbiamo alti^|i volta parlato, si è riu­
nito infatti il 13 aprile; ma ad Albi 

votato un 
i: loro 

/ . ' 

Il viaggio di G 
Sì commenta varia 

-M'i' 

'' • ' i • I 

.V..> '-! 

di un prossimo viaggio di; Gambetta 
in Inghilterra. I pm inclinano'a ere-, 
der© ch'egli SI allontani momentanea^ 
mente dalla 'lo^ta ^parlamentRre p^r 

; avverte questa rispettabile cittadinan­
za .che giovedì p. V. ,e( così'?in tal 
'̂giorno in ciascuna settimana si i^bcherà 

,'.a'Padova airMS9»rg<u» ^ @ I I % d p a -
co d '0V®^.r imanendo dalle ore 9 
antimeridìaK^aire'5 pòrìier. a 'dispo-
siiiòntì di òhi lo richiedesse dell;' o p « 
sua. • ' : 3 . 

""'"^&;;.>;'' 

;ia"f'iu'^i:.,si-

Il viàggio di MòUhè 
Dicono i giornali' tètfoichi che il . j 

M£^^€3Ìaal risponde che il governo 
1 ' « ' . " 1 É . 1 » \ ' " • • 1 1 É » . ' 

vecchio maresciallo Moltke si prepara 
a fare assai probsimamente in 
aera un viaggio di piaceretw^, * 

Si farà acq^pmpagnare da' uno dei 
propri aiutanti di campo che, por-ta 
il suo nome medesimo: Moltke. 

La prima tapipa del viaggio satò' 
Zurigo. l ^ 

MO. 

ùltimi^giorni'la^^rimiìara influenza 
Resta ministro; la sua posizione è at-

%^ |neh té [iiù tbfte cbe^ Maiv ^ -m^" 
fiandbn'a^ndo^ eventualniente il i^ìni--
stòro, andrebbe ambasciatore ì f Pa-

fc^r il- J'i. .'F : -T 

^ ,̂  , , . J V 2 2 . _•- iLJrendemhlàtt 
smentisce formalmente la notizia della 
^^. iames Gazzette relativa a una tìbh-
,v|imon^o ger estradizione dei rei poli-

^^i^^mm 
Piazza Gariìai. 11|1|„, 

vicino a,lVAlbergo della Stella d* ©ro 
1 '̂  • \- '•^^>lS,ÌÌl: = 

^ . • : • • ^ - l . i _ . 

mù 
#*»l^" hhM' 

! V 

^ ] ^ u s l i t à * « . 
n.h ;. > ; : ,» t.©f» ) allitro 

, I Qualità ertra (ino-ài fiî èco di 
J^fi 2 1(4 y .\ . ,fLij1*.8® 
Mezzo fiasco * , n 

- ! : : ' ' 

ri». 
••i 

fu arrestata. 
«-.BERNA, 22. 

•^ J " " ^ ' ^ 1 -J - L - I- ' 

. ' 
r ' - •- ; - i . '«4*?«*?.V4 

da 

no 

. 1 . . . . . - • - -

Pasto ai, fiasco '3*osca> 
ili . ìH 

-^ :-^ 

hm> 

.^ìL 

?^> .0 I II • !< 

vede giunto il momento di pu^tjiicare 
Il clocurìiènti della baja d'A|sa^, e essi 
sòjtio già in corso di stampi^. |«ì ^pìibl 
blicherà previa comunicaziòW M-uso 
i l le [iotenze intìerlssàte. Spiega poi 
t h e le parole 'di Dilke sigsiacavano 
èhy'AsS%ib nonMover© ossero una sta-
'zione'militare. : -'*(•«••'> ..i.-'^'vw, , j 

Masga r^ ringrazia. t»W"--̂  
L'evasi'la sèdutaàlle ore 6.10. 

ìì\' 

Il telegrafo in Francia 
: ^ .-I -I = - •• M ^ i f t 

Si assicura^ dice il Napolèonm 
il sigrior Gochery, inmistro^'elle 
ste e dei telegrafi, S ragiohef dei-
tinnì reclami del pubblico contro il 

J.sJ 

che 
poi" 

^̂  servizio;: del telegrafi, e disperando 
ottenere con 1 attuale,organizzazmna 
la rapidità e l'esattezza "indispensa-
bilé,'sludìk li quadWno d'oneri per 
raggiudii3azione; pèx fedieci anhi di 
quel servizio alr^industna privata, con 

^un! grande abbassamento delle tariife. 

•— Il Coffisiglie nazio­
nale approvò con 104 voti contro 20 

^^!reaÌtnfefa|commè>cì?gollaFrancia: 
.mEIGi!,Ì5ÌÀ;m^.Con5ÌgHò^tì& tóìhi-

,stri' '-^^Stamàne Grevy firmò un dìfM 
creto eh© attribuisce, ai. rmntstri cora» 
"/ìèriti'̂ iVeV^i^^^S^Vifei^afim"^ Tunisìa; 

Tùltàvià^i:ìnìtìì8trl^uhi oberane fe8tt 
Carabon sa|||,nto per me^zo del mini' 
stro'dfegU tìltè^ 51 guardasigilli fu 
incaricato di studiare ,l*organizzazi«-
ne giudiziaria e la creazióne di un 
tribunale francese, le cui funzioni non 

,,,,._,..„> 
' L qualità 

•r ^ , : . . -

L, « . 

IL » V . . :» 9 . 0 0 
"p̂ er l*#li® che pel "figa® si 

intìsee' le ^uf̂ Htà perfètta da non 
temerne il coofront($M^M^ \ ; 

r 

: i 
. - I • , - r' I l --< • • ; ^ . ^ 

-mTT 

• - 1 ' . 

i r giorno i l m'aggVó" cominceranno 
alla Spezia gli espén'menti''¥gi^*l%ifeF 
tiglieria e per la velocità del Danì^^ 
dolo. t V , 

Assicuras! che al . ^ n i s ^ S ^ a e n a 
guerra si atudìi il piano per la mo-

• • l : ^.-

Agenzia istefani 

LONptó , 2 1 . ' " ^Gompìi— Dopo 
un discorso di Treveìgari, dimostrante 
la superiorità dèlla^oitaiìfglese sulla 
f»'flnM Î>̂ ,9̂  ésping^* u p mozionepdi 
Lenno:|, j^ltiedt^nte un^ immediato au­
mento, di corazzatOifi 
ÀfWASHINGTON, 21. — Arthur co•; 

5̂,l)9Un'où al OtìngresÉi la própostaf•tìl-^ 
santpla frontiera fra il Massico egli 
Stati Uniti*, . y . •r.tfs ,'- ;.,i 

pitolazioni. La questione della orca-
nizzazione finanziatjira^^è riservata, f 

Il Decreto, comparirà domani sul-
V OffiGÌe,l L'. 0/^ciei pubblica la leg-

• geÌut^?Ìzzàb#Vl immoli ratifica; 
re, e se havvi lungo, a fure eseguire 
il trattato con riiallft^^illitesto: del* 
trattato si pii^ulgherà Mffi.cialmonto 
dopi) lo, §ca mbio delle r^t |J^ | l^. . 

Il National dice: Una ribsà minac­
ciava ldi> scoppiar© fra operai francesi: 
e itali(ini ;ch©,f!avoravano nel canale 
di TancaryilU, Le autorità d'Havr^ si 

I sono recate sui luogo per inopedir 

istoratore dei 
espèlli perfeiEio-
nato dai chimici 
Pfofun îeEi fra­
telli Utm in­
ventori (jftl Ce­
rone An^erica-
no. — Rijiforza 
la radice dei 
.capelli .ni) 
'[^ètfisce ta ca­
duta, li fa ere» 

scere, pulisce il ea^o dalla forforii, rida 
iUucido e la morbTdezza aitaca|iglìa-
tUlijì, non lordai la biancheria fnè la 
pelle, ed è il più usato da tutte lo 
persone eleganti, prezzo L. 3 con re­
lativa istruzione. 

'/Tn A' rj-f-

. i • ' 

h -, \'.1_ 

tTn ' i W " — — •—-^ - r\--—----i 

P, F. EUnZO. Direttorèr- B 
ANTONIO STSFANÌ^ GeStWte responmhiU 

i l i P ^ ME M SU % M 
L^ -:^ :H 1 ' tifir 

* f "'-• • •-

^o 

• ^ 

La famiglia Tocchi iibitante a San* 
t'Agata al N. 1686 ed alla quale ieri 
sera toccò la disgruzia Wun incendio 
appresò^i^l fonile, si sente nello stretto 

.'li 

I 

La più rinomatii tiiìturk in cosmea 
tico pei' tingere istantaneuntìììte ca­
pélli e barba. -^ Lire 3:30. I 

Nessun altro chimico è riuscito a 
preparare una tintura istantan|a più 
semplice e naturale. — L. 4. I 

Deposito 0 vendita in Padovi alla 
"merla Meratì all'universitàttfdal 

Parrucchiere Antonio Bedon^ Via S, 
Lorenzo 2339 
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» ricevono jgclusiyamente presso A., MANZONI j^,Q., Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parìd 
'•••- • •^•'•^^*iMliatìo,prèW^.,:MÀNZ^ G:,;^M:della'Sala-'N;^"ft. '̂  -'-̂  '• • '̂  ^̂ *̂ 
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che goarisce le dispepsìe, gastralgìe, etisie, dissenteria, atìlichesze, catarro, flattuosìtà, 
aprezza, acidità, pituita, flemma, riausee, rinvio e voMitì, anche durante la gravidanza, 
diarrea, tjplicìie,toss^, asma, soffocamenti, stordìnfienti,: oppressione, iarìguóri diabeti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atroiìa,,ànemia, clorosi, 
febbre miliiara e tutte te altre febbri, tutti ì disordini del petto, della gota, del ftato, 
della voce, dei brónchi, de|ijr-espìro, male alla vescica, a! fegato, allo reni, agii intestini, 
mucoset̂  cervello, il viziOvMe^ '̂sanguéj Ogni irritazione ed'ognì^'^lnsaziofte febbrile allo 
svealit * -

.?I^J??.r " ^ Y . 

- . ' • 
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'•-( > - h-
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stratto di 100,000 cure compresevi quelle^di molti medici, del duca Pluskow e (iella 
marchesa'di Brèluin. ' \ , • • .. rf^^,., -•,..•••••-:• ' - - ( • ^ - ^ : v - : ;:• 

Cura N. G5484. —%juneto, 24 oiìòhx^^J^' —̂  Le posso àsslciirare-che da due anni, 
usando questa meravigliosa iìfivaìenfa, non senio più alcuiti incomodo della, vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 annii I;o mie gambe diventarono forti, la mia viata non chiede più 
occhiali, il mìo stomaco è robusto comò a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito è 
predico, confesso, Visito ammalati, iTaccio viaggi a piedi, anche lunghi^e sentomi chiara 
liilìienté è fresca ia mernoria. 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol, ed Arcipr. di Prunelto. 
Cura N, 49.842. —- Maria {̂ Jy di 50 anni da costipazione, indigestione^g^^jievralgia, 

insonnia, asma e nausea.' "̂  ^-, - ?v5: 
Cura N. 46,260.te' Signor Koberts, da consunzione polmonare-con tosse, vomiti, co-

stipazione e sordi tadr25 anni. -•., 
'Cura N;,98,614. T- Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma-

iattiedi^^uore, delle,reni e vescicaj,,JrritazionÌ nervose e meìaneonia; tuti^^gesti mali 
sparvero; sètto T influenza benigna della f s t r a divina RovaVenta Arabica.—XeònePejrclet 
istitutore a; Eynanpas (Alta tìénnà) Francia. • '•' 

N. 63,476. --*- Signor Curato, Oomparet, da dìciott*àrtni di ^dispepsia, gastralgia, niaìe 
di;Stomaco,Ài nervi,;^ebo^^ nojl^rni., . , ; ^ ^ ^ 

K. 9^,6^5iV" Avignone^ 18 aprile, 1876. La Rovalenta Du Barry mi ha ĵJMf 
sanata ail*età dì 61 anni di spaventosi dolori durante veiìV an"i'^'Soff'nvo d'oppressioni 
le più terribili e dì debolézza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svéàtire, con male dì stp?nàig%igÌ9rnp^i notte, ed insonnie orribili. Og^^ altro ri­
medio contro tale angoscia rimase.Xî jiî » la Revalenta, invece mi guari'completamente. 
.— Borre!, nata Oarbonety, rue du Baìaiì!|li^.. ' ; : ] 
w^Quattro volte pìù.nutrìtiva che la carne, economizza anche 50 volte ìì suo prezzo in 

altri nmed-
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ire co 
ticchi 

^^^' N^ri occorro bucato né stiratura. Resistono a qualunque sudiciume. Basta pulì 
acqua frésca Or.tiepida e sapóne, operazione che ognune può eseguire. P.er le m 
resiatenti come l'inchiostro, ecc.,'si usa ilsapono MUtAISV espressamente fabbricai 
adoperando una spazzola forte. ŝ ?̂ 

Unico rappresentante e depo||to per l'Italia Cas^l® t^l««posaiBèa éWI). Wi 
C a r i © /tlfei5i«t«, «, Mlla«M?fc^ Succursali: T O I - S M ^ , {Portici^ Piazza Castello 
SftcìBiisà, Via Corso, N '*''*^" 7,> / 
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Ì 
PREZZO CORRENTE, SCONTO E CONDIZIONI SOPRA DOMANDA 
I»e**aigli» i n PaiSwva-presso il sig. Fatisi® Muslnag^l Sartoria Reale, Ì?ifizzl 

-^ 
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mn OiresÉDi, Mtàù 
AFFUMICA TORE PEHmMRALE (Cigarciti-Espicj 

li fumo essendo aspirato penetra ne! petto, porta la calma 
il aistema nervoso, faciiita l'espettorazione e favorisce le funzioni cosi'impor-
tanti degli organi della sspìraiìole. — Pan^tfle'nditti all'ingrossò J. ÉSPIC, 
9, vie de Londres. — Esigere come guarei^tìgia la firma qui contro sui Oigà-
retti. » fr. la scatola — Deposito da ^ .Afanioni e C , Milano, via della Sala, 16. 
Vendita in Pàdova nelle farmacie Cornelio, Pianeti e Mauro. r / ^ t - , 151 
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ftPfif Spedizioni inviare Vagita postale ò^iglietti delWÉètncd frazionale: 
Casa >SJ BAmiS'ir © è , * ( l i m i t e l t ' ' t e T^ Grdssit'N. i. ìlUano. 
Si^^pnde in tutte- le città prefessoiprincipali farmacisti e. drog|hJeri. 

. &sî *«flM/);f/î i :• JPa^owa — ìiobsrti;rerdÌ7ìando farm. al Carmine 4497 — Zanetti-Pia-
——^G.,B.,;Àr>ngoni.farro, al Pózzo d'oro—? PertiU Lorènió favcri* suriées-
Luigi Comejtp farm- all'angolo Piazza delle Erbe. : ^ 51163 

iton : 
neriWMauro 
Bore L o i s 
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Si lirevengono i signori Consumatori di «quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 

averne 
aìone eguali 

a~dueÙe della rinomata A n i l c a W&mt® M r©j® onde ingannare il pubblico.: 
Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai signori FarmaCÌ%t̂ ^e,,,I),epp ì̂taf4,,̂ ^ 

che ogni b o t t i n a abbia etichetta e capsula con sopra A n a n i a - F o a i ^ « - F c j o - K e r 

- . j, - - - - La Direzione ®» B o r s l s e t i i . £im:^ 

«^¥* 
- ^ - . ' - ' • 

11-! 

' J j j . - ! . • • 

•*i^ij Ftìcloì^a depositi principali presso, V^grenfia a^^Ja Fonte ràppTèseritata dal sig. 
Pietro Cimegotto via Pozzetto, 23, Ovjà (Jtaisiénm-i Pianeti Mai^rp^ e C.l 4.ÌÌ^. ̂ 2 7 0 ^ 

. • H .^fi^^-Jtl!tì,^o:i=p^-,^•• .r EiE.ffii. 

•?:•, . ' 

Àpevlllvi, atomaclilcl, purt^ativl, demiraUvi, contro la ^'i«/«*«fl tfM^p*-' 
tmm'StUicheitza.V^imìcrania, li SCordimenti, le Congestioni, ecc.. eco, 

Dosa ordinaria ; 1, 2 a 3 grani . • ^ , " ; . 
Sslgere li. veri nelle SCA^^O! -® BL-EMES ricoperte da etichetto *B 
a coloTÌ. PrezzoL. 1,50 la.scatola (SOgraxU); U,3 lascatola (150 grani). 

•:'••' - 1 -4 J Ì - J •• tn^^-^^a^ir^ 1ir„ TP! Taf. (Tt'̂ wP* '•• •' 

In Paidova 

nella far 
• I . 

màc. Cornelio 
I»aria'i : E'a.rmaaia Xa iES ̂  OlaT 

TBllanD : pieaso A.. m^wSOHI «OS tla deUa Sala,. < 4. 
Roma; stessa Oasa, Yladi Pietra, 911 I(BUS;»»JIIÌ»I^:WI«M« »;W4UA. 
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Programma saggio della, nuova pubblicazione illustrata 

,r " < ^ fl*t* 

I I " i ? « * . di RiFFAÉELO GIOVAGNOLI 

' • 

-I 
I I 

I y 

Racconto storico detSecolo VII 4olpE. V, 

- h 

L , 
<? ' f 

1 ' 
- b 

, 3 

i 
- 1 

%l I - * Fra le centinaia di romanzi stovici e non storici usciti in questi tìttiml tempi alla 
luce questo del GiovagnoH, cosi caldo'di liberi sensi; si è conquistante certamente il 
primo posto, ne e 'è persona mediocremente colta che noia debba o'rarnai arrossire di 
non conoscerlo, " ' •- •«^•' i -•• :-'• • • ' \ ••' "•"•; •" ^' , l ' '- • • '" " • 

Noi, avendone già esaurite ben quattro edizioni, crediamo far cosa grata a tutti gli 
Italiani pubblicandone adesso una nuòva spléntilameritè illustrata dal professWe Nicola 

.Sanesi, il cui solo nome basta a raccomandarla agli^;Hntelligenti. ' 
L'Edizione si pubblica in dispense di pagine f 6 in 8 grande, su carta di lusso, con 

car.atleri espreW'^e'^^^é fusi, come il predente Programma a Cent. 1 5 por dispensa. 
Ogni dispensa accoglie, T/̂ î St̂  liselsSafensS.: . '.' 
L'opera completa consterà dì non meno di S@ dispense, e se ne jpbblìcheranno 

Chi desidera aver#franche al proprio domicilio in tutta Italia le dispense mano muno che 
BV^S'ndranno pubblicando, in luogo di L. 9 , 6 ^ , mandi soltanto L. « anticipale all' Editore. 

' • 

B chi proverrà esistere .una tfiBìSsai*» per ìcapelli é^fèrJla barba, migliore di quella 
dei.fratelli; SBemap^, la quale è d i una azione r?ipida ed istantanea, non macchia la pelle, 
né brucilfi capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sìnorà in Europa) tìtìzi li 
lascia nieehèvoli e morbidi/come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il prgì 

• ' - I 
r -

1 • <̂  

Paolo 9 E'* mùi ^ ^ 
' » 

m^.^ - . ' 1 " — • - — - T " ' ^ f c . * - ^ 

W^^'SròisKaaKmjsa^Sù'wiiìiij'KKes'Kf^ 

i;-

gio pure d\ colorire in gradazioni 
Questo p^epafateha^ottenuto un immenso successo nel mondo; le richiest§ì|.^)a ven-

dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia deV pubblico 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis, 

Solg^ ed unica vendita della vèrt%nfW* presso i! proprio negozioidei wnà:.^^M 
SBEMSrSP, profumieri chimici francesi, ^ i a S. C t a t e r l n » a C b i ò l a 3 3 e 3 4 so«jj 
il Palazzo Galct^ritto (Piazza dei Martiri) — Napoli;--^ »r«KE© fc. 6. ;.. j 

Tutt'altra ver^ditao deposito In Padova dove essere considerato come contraffazioni! 
e di' qùeiste non havvenei poche. _ ,̂  '•'••'•'' ;r ^ . :: ; î 
• ' • l » è | » 6 f i t o l a B*ài9Ìo-vs» .presso A . iSs s i lo sa , Via , Si •LOriÉ!nzo>-^•'O. n S e r a t t par-i 

rùcchiére —; V e r o n a pressò Cr.Càlli , '^ Via Nuova -^ iCas leHawI , Eniporio Via BoJ 
ganà - " "V©ia«»lai presso Ijoiiiff«ga, Campo Sv SaWaiòre— 'Koiiaa presso ®liar^l5.i 
p | « r i , 424 Corso — iWantegateiRB, 91 Vìa Cesarini.&;r- 1'®M»5tiB® presso «r. Sley^ 
Bsarali 16 Via BarbarOuit — SSsiSwffl^iia H.a Barbaroux. 2515 
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